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Calendario dei concerti

23/03	 Casa della Musica
	 Garth Knox
	 Dwyer, Lim, Kurtág, Knox, Ligeti

06/04	 Casa della Musica
	 Andrea Rebaudengo
	 Bartók, Kurtág, Ligeti, Dutilleux

14/04	 Casa della Musica
	 Salvatore Castellano - Mini concert
	 Bach, Vassena, Gentilucci

14/04	 Casa della Musica
	 Anna Freschi / Luca Benatti - Mini concert 
	 Sargenti, Saariaho, Vetrano, Benatti

20/04	 Casa della Musica
	 Chisato Taniguchi
	 Vincitrice del secondo premio del 15° Concours international de piano d’Orléans
	 Lutosławski, Stockhausen, Schönberg, Xenakis, Gondai

08/05	 Centro di Produzione Musicale “Arturo Toscanini”
	 Accroche Note
	 Eötvös, Berg, Bartók, Aperghis, Bertrand, Šenk, Ligeti

17/05	 Casa della Musica
	 Stefan Keller / Andreas Fischer 
	 Traversa, Keller, Poppe

23/05	 Casa della Musica
	 Marco Riccelli
	 Berg, Szymanowski, Dallapiccola, Lachenmann, Schumann

05/06	 Casa della Musica
	 Michele Marco Rossi
	 Hosokawa, Gander, Gardella, Ligeti, Huber, Aperghis

11/09	 Centro di Produzione Musicale “Arturo Toscanini”
	 Ensemble recherche
	 SSchumann, Kurtág, Rihm, Muntendorf, Schönberg 
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18/09	 Teatro Farnese
	 Neue Vocalsolisten 
	 Stockhausen

23/09	 Teatro Farnese
	 Florent Boffard 
	 Webern, Beethoven, Ligeti, Bartók

27/09	 Casa della Musica
	 Minguet Quartett
	 Widmann, Ruzicka, Rihm, Webern, Holz, Mahler, Ligeti

18/10	 Casa della Musica
	 Ensemble Prometeo
	 Webern, Schumann, Ustvolskaya, Debussy, Berg

25/10	 Casa della Musica
	 Pietro Ceresini
	 Musiche di Berg, Ullmann, Ligeti, Chopin, Mishory, Szymanowski

04/11	 Casa della Musica
	 Peter Pichler / Giulia Zaniboni
	 Hindemith, Sala, Genzmer, Dohle/Pichler, Purcell

09/11	 Casa della Musica
	 Hae-Sun Kang / Allievi del Conservatorio di Parigi
	 Programma in via di definizione

22/11	 Casa del Suono
	 Simone Beneventi
	 concerto in collaborazione con AGON acustica informatica musica
	 Paradiso, Nova

	 Data e luogo da definire
	 Laura Faoro / Roberta Gottardi
	 Huber, Zimmermann, Platz, Eötvös, Stockhausen



Casa della Musica

La Casa della Musica ha sede in Palazzo Cusani, eretto nella seconda metà del XV secolo e riaperto 
nel 2002 a seguito di un accurato restauro a cura del Comune di Parma. 
È composta da molteplici spazi: una Sala Concerti, un Auditorium, una Biblioteca - Mediateca, 
l’Archivio Storico del Teatro Regio di Parma. Ogni spazio è stato pensato e realizzato per una 
funzione particolare, così da rendere l’edificio sede abituale di diversi eventi musicali o spettacolari, 
convegni, seminari, presentazioni, proiezioni video, incontri culturali, attività didattiche, esposizioni. 
Al suo interno è situato il Museo dell’Opera che prende spunto dalla tradizione della città per 
raccontare quattro secoli di storia del teatro d’opera italiano. Il Cortile d’Onore, inoltre, permette di 
poter ospitare eventi musicali all’aperto durante i mesi estivi. 
La Casa della Musica comprende inoltre importanti realtà quali il Museo Casa Natale Arturo 
Toscanini e la Casa del Suono: la Casa Natale Arturo Toscanini si presenta oggi come un luogo 
dedicato alla memoria e agli oggetti appartenuti al Maestro e nello stesso tempo alla riflessione; 
la Casa del Suono, che ha sede nel suggestivo spazio dell’ex-chiesa di Santa Elisabetta (metà del 
sec. XVII), nasce con l’ambizione di riflettere sul nostro modo di ascoltare e intendere la musica, ed 
è dedicata a un pubblico vastissimo, vale a dire a tutti coloro che oggi ascoltano musica e suoni 
trasmessi da strumenti tecnologici. Il percorso che la Casa del Suono propone è quello della storia 
e della evoluzione di tali strumenti per giungere alla situazione di oggi (dal fonografo al grammofono, 
dalla radio al magnetofono, dal compact disc all’iPod) e gettare uno sguardo verso il futuro. Al 
suo interno accoglie una preziosa raccolta di fonoriproduttori, nonché strutture dotate di innovativi 
impianti di riproduzione sonora e servizi dedicati alla ricerca scientifica e artistica, alla didattica e 
alla divulgazione.

Credit: Lucio Rossi



Casa della Musica 
Casa del Suono



10

Garth Knox
Viola

Benjamin Dwyer (1965)
I. Chloran
II. St John’s Well
III. Rutland 
da imagines obesae et aspectui ingratae (2013), 12'

Liza Lim (1966)
Amulet (1992), 6'

György Kurtág (1926)
- Perpetuum mobile (a) 
- Doloroso 
- In memoriam Blum Tamás 
- Hommage à John Cage 
- Perpetuum mobile (b)
da Jelek, játékok és üzenetek [Segni, giochi e messaggi] (1961-2005), 10'

Garth Knox (1956)
Quartet for One (2020), 6'
1. Viola solo, nervoso
2. Cello and Viola duo, espressivo
3. Trio, gently sentimental waltz
4. Quartet, Grand finale virtuoso

Intervallo

György Ligeti (1923-2006)
Sonata (1991-1994), 22'
1. Hora lungă
2. Loop
3. Facsar
4. Prestissimo con sordino
5. Lamento
6. Chaconne chromatique

Sala dei Concerti della Casa della Musica, ore 20.3023/03
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Andrea Rebaudengo
Pianoforte

Béla Bartók (1881-1945) 
Táncsvit [Suite di sei danze], Sz. 77 (1923), 15'
versione per pianoforte (1925) 
I. Moderato
II. Allegro molto 
III. Allegro vivace
IV. Molto tranquillo
V. Comodo
VI. Finale. Allegro

György Kurtág (1926)
Nyolc zongoradarab [Otto pezzi per pianoforte], op. 3 (1960), 5'
1. Inesorabile. Andante con moto
2. Calmo
3. Sostenuto
4. Scorrevole
5. Prestissimo
6. Grave
7. Adagio
8. Vivo

György Ligeti (1923-2006)
2. Cordes à vide
4. Fanfares
5. Arc-en-ciel
6. Automne à Varsovie
da Études pour piano (Livre I) (1985), 16'

Intervallo

Henri Dutilleux (1916-2013)
Trois Préludes (1973-1988), 13'
I. D’ombre et de silence
II. Sur un même accord
III. Le jeu des contraires

Sala dei Concerti della Casa della Musica, ore 20.3006/04
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Béla Bartók (1881-1945) 
Szabadban [All’aria aperta], Sz 81(1926), 15'
I. Sippal, dobbal (Con tamburi e pifferi) 
II. Barcarola 
III. Musettes 
IV. Az éjszaka zenéje (Musica della notte) 
V. Hajsza (La caccia)
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Mini concert
Salvatore Castellano
Sassofoni

Johann Sebastian Bach (1685-1750)
Partita in la minore per flauto solo, BWV 1013 (1722-1723), 15'
trascrizione per sassofono soprano
- Allemande
- Courante
- Sarabande
- Bourrée anglaise

Nadir Vassena (1970)
mute materie (2010), 7'
un preludio e due echi per sassofono contralto

Armando Gentilucci (1939-1989)
Le trame di un labirinto (1986), 8' 
per sassofono contralto

Sala dei Concerti della Casa della Musica, ore 19.3014/04
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Mini concert
Anna Freschi / Luca Benatti
Anna Freschi, violoncello
Luca Benatti, pianoforte

Raffaele Sargenti (1980) 
Sole, viole...(filastrocca per due) (2022), 5'
per violoncello e pianoforte

Kaija Saariaho (1952) 
I. Dolce, leggero, libero
IV. Dolce, tranquillo
VII. Molto espressivo, energico
da Sept Papillons (2000), 4'
per violoncello solo 

Roberto Vetrano (1982)
Ad marginem - sette cadenze per violoncello e pianoforte (2012), 8'
I. Sospeso, senza tempo…
II.
III.
IV. Distante
V.
VI.
VII. Distante

Luca Benatti (1982)
Around the loop II (2022), 8'
nuova versione per violoncello, pianoforte e loop station
**Prima esecuzione assoluta

Sala dei Concerti della Casa della Musica, ore 20.3014/04
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Chisato Taniguchi
Vincitrice del secondo premio 
del 15° Concours international de piano d’Orléans

Pianoforte

Witold Lutosławski (1913-1994)
Gwa etiudy [Due Studi]  (1940-1941), 4'
I. Allegro
II. Non troppo allegro

Karlheinz Stockhausen (1928-2007) 
1. Wassermann - Aquarius
2. Fische - Pisces
3. Widder - Aries
4. Stier - Taurus
da Tierkreis (1974-1975), 6'

Arnold Schönberg (1874-1951)
Suite. op. 25 (1921-1923), 15'
1. Präludium
2. Gavotte
3. Musette
4. Intermezzo
5. Menuett
6. Gigue

Karlheinz Stockhausen (1928-2007) 
5. Zwillinge - Gemini
6. Krebs - Cancer
7. Löwe - Leo
8. Jungfrau - Virgo
da Tierkreis (1974-1975), 6'

Iannis Xenakis (1922-2001)
Evryali (1973), 10'

Sala dei Concerti della Casa della Musica, ore 20.3020/04
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Karlheinz Stockhausen  
9. Waage - Libra
10. Skorpion - Scorpio
11. Schütze - Sagittarius
12. Steinbock - Capricorn
da Tierkreis (1974-1975), 7'

Gondai Atsuhiko (1965)
Cendres Lumineuses, op.111 (2008), 13'
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Centro di Produzione Musicale “A. Toscanini”

Il Centro di Produzione Musicale “Arturo Toscanini” è la sede de La Toscanini. 
Inaugurato il 25 marzo 2017 in occasione del 150° compleanno di Arturo Toscanini, il complesso 
sorge nel Parco ex-Eridania (Parco della Musica), vasto polmone verde a breve distanza dal centro 
storico di Parma. Il Centro di Produzione Musicale “Arturo Toscanini” comprende un edificio 
principale costituito da due grandi sale prova, una sala conferenze, archivi, uffici, magazzini, spazi 
tecnici e sale studio.

Credit: Luca Pezzani
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CPM Toscanini 
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Accroche Note
Armand Angster, clarinetto
Thomas Gautier, violino
Wilhem Latchoumia, pianoforte

Françoise Kubler, soprano

Péter Eötvös (1944)
Natasha trio (2006) 4'
per soprano, clarinetto, violino e pianoforte
dall’opera Three Sisters (scena 16)

Alban Berg (1885-1935)
Vier Stücke, op. 5 (1913), 8'
per clarinetto e pianoforte
1. Mäßig
2. Sehr langsam
3. Sehr rasch
4. Langsam

Béla Bartók (1881-1945)
Contrasts [Contrasti], Sz. 111 (1938), 20'
per violino, clarinetto e pianoforte
I. Verbunkos [Danza del reclutamento]
II. Pihenő [Riposo]
III. Sebes [Veloce]

Georges Aperghis (1945)
À mi-mots (2022), 8'
per voce e clarinetto
*Prima esecuzione italiana

Christophe Bertrand (1981-2010)
Haos (2003), 11'
per pianoforte

Nina Šenk (1982)
Beyond (2020), 11' 
per clarinetto 
*Prima esecuzione italiana

08/05 Sala Gavazzeni - CPM Toscanini, ore 20.30
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György Ligeti (1923-2006)
Három Weöres-dal [Tre canti da Sandor Weöres] (1946-1947), 7'
per voce e pianoforte
1. Táncol a hold fehér ingben [La luna danza con una camicia bianca]
2. Gyümölcs-fürt [Grappolo di frutta]
3. Kalmár jött nagy madarakkal [Un droghiere è arrivato con grandi uccelli]
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Stefan Keller / Andreas Fischer
Stefan Keller, tabla
Andreas Fischer, basso

Luca Guidarini, live electronics

Martino Traversa (1960)
Epitaphios (2020), 6'
per basso
*Prima esecuzione assoluta

Stefan Keller (1974)
Phoenix (2017), 15'
per tabla e live electronics

Enno Poppe (1969)
Verbalkleid (2011), 6'
per basso

Stefan Keller 
Persona (2019-2020), 25'
per voce, tabla e live electronics
*Prima esecuzione italiana

Sala dei Concerti della Casa della Musica, ore 20.3017/05
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Marco Riccelli
Pianoforte

Alban Berg (1885-1935)
Sonata, op.1 (1907-1908), 13'
I. Mäßig bewegt

Karol Szymanowski (1882-1937)
2. Calypso, 6' 
da Métopes, op.29 (1915)

Luigi Dallapiccola (1904-1975)
Tre episodi dal balletto «Marsia» (1949), 13'
I. Angoscioso
II. Ostinato
III. Sereno

Helmut Lachenmann (1935)
Echo andante (1961), 12'

Robert Schumann (1810-1856)
Carnaval. Scènes mignonnes sur quatre notes, op.9 (1834-1835), 30'
1. Préambule 
2. Pierrot 
3. Arlequin 
4. Valse noble 
5. Eusebius
6. Florestan 
7. Coquette 
8. Replique 
9. Sphinxes
10. Papillons 
11. A.S.C.H.-S.C.H.A. (Lettres dansantes) 
12. Chiarina 
13. Chopin 
14. Estrella 
15. Reconnaissance
16. Pantalon et Colombine 
17. Valse allemande 
18. Intermezzo: Paganini 
19. Aveu 
20. Promenade 
21. Pause 
22. Marche des « Davidsbündler » contre les Philistins

Sala dei Concerti della Casa della Musica, ore 20.3023/05
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Michele Marco Rossi
Violoncello

Toshio Hosokawa (1955)
SEN II (1986-2022), 12'

Bernhard Gander (1969)
RIFF23 (2022), 9'
*Prima esecuzione italiana

Federico Gardella (1979)
Dialogo di Finisterrae (2023), 8'
**Prima esecuzione assoluta

Gyorgy Ligeti (1923-2006)
Sonata (1948/1953), 4'
I. Dialogo
II. Capriccio

Klaus Huber (1924-2017)
Rauhe Pinselspitze (1992), 4'
per violoncello pizzicato

Georges Aperghis (1945)
Obstinate (2017-2018), 7'
versione per violoncello (2019-2022)

Sala dei Concerti della Casa della Musica, ore 20.3005/06
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Ensemble recherche
Anja Clift, flauto
Shizuyo Oka, clarinetto
Melise Mellinger, violino
Sofia Von Atzingen Drake Cardoso, viola
Åsa Åkerberg, violoncello
Klaus Steffes-Holländer, pianoforte

Robert Schumann (1810-1856)
Märchenerzählungen, op. 132 (1853), 16'
per clarinetto, viola e pianoforte
I. Lebhaft, nicht zu schnell 
II. Lebhaft und sehr markiert 
III. Ruhiges Tempo, mit zartem Ausdruck 
IV. Lebhaft, sehr markiert 

György Kurtág (1926)
Hommage à R. Sch., op.15/d (1990), 9'
per clarinetto, viola e pianoforte
I. Merkwürdige Pirouetten des Kapellmeisters Johannes Kreisler 
II. E.: der begrenzte Kreis... 
III. ...und wieder zuckt es schmerzlich F. um die Lippen... 
IV. Felhö valék, már süt a nap... Töredék – Töredék
V. In der Nacht 
VI. Abschied (Meister Raro entdeckt Guillaume de Machaut) 

Wolfgang Rihm (1952)
Chiffre IV (1983-1984), 9'
per clarinetto, violoncello e pianoforte

Intervallo

Brigitta Muntendorf (1982)
shivers on speed (2013), 10'
per flauto, clarinetto, violino, violoncello e pianoforte

Arnold Schönberg (1874-1951)
Kammersymphonie, op. 9 (1906-1907)
trascrizione per flauto, clarinetto, violino, violoncello e pianoforte di Anton Webern (1923)

Sala Gavazzeni - CPM Toscanini, ore 20.3011/09
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Teatro Farnese

Situato al primo piano del Palazzo della Pilotta, il Teatro Farnese occupa un grande salone che era 
originariamente destinato a “sala d’arme”, riadattato e trasformato in teatro tra il 1617 e il 1618 su 
progetto dell’architetto ferrarese Giovan Battista Aleotti, detto l’Argenta. Costruito in brevissimo 
tempo con materiali leggeri come il legno, la cartapesta e lo stucco dipinti, usati per simulare marmi 
e metalli preziosi, il teatro nacque per volontà di Ranuccio I, Duca di Parma e Piacenza dal 1593 al 
1622, il quale intendeva accogliere con grande sfarzo la sosta a Parma del Granduca di Toscana 
Cosimo II de’ Medici, in viaggio verso Milano, nel tentativo di rinsaldare i legami con la famiglia medicea 
attraverso un accordo matrimoniale tra le due famiglie ducali. Sfumato per motivi di salute il viaggio di 
Cosimo, l’inaugurazione del Teatro – già ultimato nel 1619 – avvenne solo nel 1628, in occasione delle 
nozze tra Margherita de’ Medici e il Duca Odoardo Farnese, con uno spettacolo allegorico-mitologico 
dal titolo Mercurio e Marte (testo di Claudio Achillini e musiche di Claudio Monteverdi) arricchito da un 
torneo e culminante in una spettacolare naumachia. Concepito per realizzarvi l’opera-torneo, in cui il 
melodramma si fonde con il gioco d’armi mimando l’evento bellico, un genere sontuoso che solo le 
casate principesche si potevano permettere, il teatro esprime le ultime acquisizioni tecnico-spettacolari 
maturate a Ferrara e in Emilia durante la seconda metà del Cinquecento. La novità, che fece del 
Farnese un modello per la successiva scenografia teatrale barocca, sta nella vastità e forma degli 
spazi. Il proscenio monumentale separa il palco dalla cavea che poteva essere riservata al pubblico 
o diventare arena di spettacolo e, riempita d’acqua, di battaglie navali. La notevole profondità del 
palcoscenico, con tre ordini di telari, gallerie superiori per il movimento e sottopalco attrezzato, 
permise di realizzare le prime scene mobili della cultura teatrale, mentre la cavea, a gradoni e doppio 
ordine di serliane, con la sua pianta a U era funzionale alla capienza, alla migliore visuale agli estremi e 
all’acustica. La decorazione pittorica e la presenza di due archi trionfali sormontati dalle statue equestri 
dei Farnese trasformano lo spazio in una piazza monumentale di epoca imperiale e alludono al centro 
del potere civile e militare. Utilizzato per pochi eventi eccezionali, fu colpito da un bombardamento nel 
1944 e ricostruito dopo il 1956 secondo il disegno originario; le parti lignee, in origine completamente 
decorate, furono lasciate grezze, ad evidenziare le poche strutture originali superstiti.

Credit: Giovanni Hänninen
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Teatro Farnese
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Neue Vocalsolisten
Johanna Vargas, soprano
Susanne Leitz-Lorey, soprano
Truike van der Poel, mezzosoprano
Martin Nagy, tenore
Guillermo Anzorena, baritono
Andreas Fischer, basso

Karlheinz Stockhausen (1928-2007)
Stimmung (1968), 60'

Teatro Farnese, ore 20:3018/09
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Florent Boffard
Pianoforte

Anton Webern (1883-1945)
I. Sehr mäßig
da Variationen, op. 27 (1936), 2'

Ludwig van Beethoven (1770 - 1827)
I. Vivace, ma non troppo
II. Prestissimo
da Sonata per pianoforte n. 30 in mi maggiore, op. 109 (1820), 6'

Anton Webern
II. Sehr schnell
da Variationen, op. 27, 1'

Ludwig van Beethoven
III. Andante molto cantabile ed espressivo
da Sonata per pianoforte n. 30 in mi maggiore, op. 109 (1820), 13'

Anton Webern
III. Ruhig fließend
da Variationen, op. 27, 3'

György Ligeti (1923-2006)            
I. Sostenuto – Misurato – Prestissimo
II. Mesto, rigido e cerimoniale
III. Allegro con spirito
IV. Tempo di valse (poco vivace – « à l'orgue de Barbarie »)
VIII. Vivace. Energico
IX. (Béla Bartók in Memoriam) Adagio. Mesto – Allegro maestoso
X. Vivace. Capriccioso
da Musica ricercata (1951-1953), 15'

Béla Bartók (1881-1945) 
Piano Sonata, Sz. 80 (1926), 13'
I. Allegro moderato
II. Sostenuto e pesante
III. Allegro molto

Teatro Farnese, ore 20:3023/09
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Minguet Quartett
Ulrich Isfort, violino
Annette Reisinger, violino
Aida-Carmen Soanea, viola
Matthias Diener, violoncello

Jörg Widmann (1973)            
String Quartet No. 4 (2004-2005), 16'

Peter Ruzicka (1948)                         
String Quartet No. 8 (2023), 10' 
*Prima esecuzione italiana

Wolfgang Rihm (1952)           
Geste zu Vedova (2015), 11' 

Intervallo

Anton Webern (1883-1945)           
Sechs Bagatellen, op. 9 (1911-1913), 3'
1. Mäßig
2. Leicht bewegt
3. Ziemlich fließend
4. Sehr langsam
5. Äußerst langsam
6. Fließend

Eres Holz (1977)                     
Nuovo brano (2023), 12'
*Prima esecuzione italiana

Gustav Mahler (1860-1911)            
Ich bin der Welt abhanden gekommen, 7'  
arrangiamento per quartetto d’archi di Annette Reisinger (2011)          

György Ligeti (1923-2006)            
Streichquartett Nr. 2 (1968), 20'
I. Allegro nervoso
II. Sostenuto, molto calmo 
III. Come un meccanismo di precisione 
IV. Presto furioso, brutale, tumultuoso 
V. Allegro con delicatezza

Sala dei Concerti della Casa della Musica, ore 20.3027/09
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Ensemble Prometeo
Michele Marelli, clarinetto
Grazia Raimondi, violino
Ciro Longobardi, pianoforte

Anton Webern (1883-1945) 
Vier Stücke, op. 7 (1910), 4'
per violino e pianoforte
1. Sehr langsam
2. Rasch
3. Sehr langsam
4. Bewegt

Robert Schumann (1810-1856) 
Phantasienstücke, op.73 (1849), 11'
per clarinetto e pianoforte
I. Zart und mit Ausdruck
II. Lebhaft, leicht
III. Rasch und mit Feuer

Galina Ustvolskaya (1919-2006)
Trio (1949), 16'
per clarinetto, violino e pianoforte 
I. Dolce
II. Espressivo
III. Energico

Claude Debussy (1862-1918)
Sonata n. 3 in sol minore (1916-1917), 15'
per violino e pianoforte
- Allegro vivo
- Intermède. Fantasque et léger 
- Finale. Très animé 

Alban Berg (1885-1935) 
Adagio
da Kammerkonzert (1923-1925), 14'
versione per clarinetto, violino e pianoforte di Alban Berg (1935)

Sala dei Concerti della Casa della Musica, ore 20.3018/10



32

Pietro Ceresini
Pianoforte

Alban Berg (1885-1935)
Sonata, op.1 (1907-1908), 13'
- Mäßig bewegt

Viktor Ullmann (1898-1944)
Sonata Nr. 7 (1944)
I. Allegro, gemächliche Halbe
II. Alla marcia, ben misurato 
III. Adagio, ma con moto
IV. Scherzo. Allegretto grazioso - Trio - Scherzo
V. Thema, Variationen und Fuge über ein hebräisches Volkslied

György Ligeti (1923-2006)            
13.L’escalier du diable (1993)
da Études pour piano (Livre II) (1988-1994)

Fryderyk Chopin (1810-1849)
Ballata No.2 in fa maggiore, op. 38 (1836-1839)

Gilead Mishory (1960)
Cloches de joie et larmes de rire (2007)

Karol Szymanowski (1882-1937)
Wariacje na polski temat ludowy (Variazioni su un tema popolare 
polacco), op.10 (1900-1904)
1. Andante doloroso rubato
2. Tema: Andantino semplice
3. Variazione I - Meno mosso
4. Variazione II - Agitato
5. Variazione III - Lento Mesto ma poco agitato
6. Variazione IV - Allegro molto agitato
7. Variazione V - Andantino
8. Variazione VI - Andante dolcissimo
9. Variazione VII - Più mosso
10. Variazione VIII - Marcia funebre
11. Variazione IX - Più mosso (Allegro)
12. Finale. Variazione X - Allegro vivo

Sala dei Concerti della Casa della Musica, ore 20.3025/10
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Peter Pichler / Giulia Zaniboni
Peter Pichler, Mixturtrautonium
Giulia Zaniboni, soprano 

*Prima italiana

Harald Genzmer (1909-2007)
Cantata pour soprano et sons electroniques (1972), 17'
per Mixturtrautonium e soprano
- Intro
- Das Totenlied
- O Geliebter 
- Das Schlummerlied
- Kanon 
- Der Hirsch im Osten
- Das himmlische Festmahl

Paul Hindemith (1895-1963)
Langsames Stück und Rondo (1935), 7'
per Mixturtrautonium

Oskar Sala 
Caprice Rubato (1991), 5'
per Mixturtrautonium

Intervallo 

Harald Genzmer 
Suite des danses pour instruments electroniques (1968), 10'
per Mixturtrautonium

Oskar Sala (1910-2002)
Suoni da “The Birds” (1963), 5'
per Mixturtrautonium
arrangiamento di Peter Pichler

Imelle Dohle / Peter Pichler
Storm Loves (2001), 5'
per Mixturtrautonium e soprano

Sala dei Concerti della Casa della Musica, ore 20.3004/11
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Imelle Dohle / Peter Pichler
Noch Zeit (2001), 5'
per Mixturtrautonium e soprano

Henry Purcell (1659-1695)
When I’m laid in earth
da Dido and Aeneas (1689), 5'
trascrizione per Mixturtrautonium e soprano 
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Hae-Sun Kang e gli allievi 
del Conservatorio di Parigi

Programma in via di definizione

Sala dei Concerti della Casa della Musica, ore 20.3009/11
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Simone Beneventi
in collaborazione con AGON acustica informatica musica

Simone Beneventi, percussioni

Massimo Marchi, live electronics

Francesco Maria Paradiso (1960)
Nuovo brano (2023), 15'
per percussioni ed elettronica
**Prima esecuzione assoluta

Riccardo Nova (1960)
ā (grammatica del delirio) (2017), 20'
per percussioni di legno e suoni elettronici

Il concerto sarà preceduto da un breve incontro introduttivo con i compositori.

Casa del Suono, ore 20.3022/11
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Laura Faoro e Roberta Gottardi
Laura Faoro, flauto
Roberta Gottardi, clarinetto

Nicolaus A. Huber (1939)
Blanco y Verde (2018), 11'
per flauto e clarinetto

Bernd Alois Zimmermann (1918-1970)
Tempus loquendi (1963), 12'
pezzi ellittici per flauto, flauto in sol e flauto basso

Robert H.P. Platz (1951)
Dur (2015-2016), 10'
per flauto e clarinetto

Peter Eötvös (1944)
Joyce (2018)
per clarinetto solo

Intervallo

Karlheinz Stockhausen (1928-2007)
AVE (1984-1985)
per corno di bassetto e flauto in sol
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Luigi Nono • 2 Luca Mazzieri • 3 Enzo Cucchi • Enzo Cucchi • 5 Mario Schifano • Vasco Bendini 
Gli artisti che hanno realizzato i manifesti di Traiettorie

Riccardo Lumaca • 13 Alberto Gianquinto • Francesco Clemente • 
• 7 Alberto Gianquinto • Vasco Bendini • Sandro Chia • Emilio Vedova • 11 Agostino Bonalumi • 
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17

23

19

19 David Tremlett • Nelio Sonego • Carlo Ciussi • Bruno Querci • 23 Mauro Staccioli • 
Graziano Pompili • Gian Paolo Minardi • 17 Georg Baselitz • Claudio Parmiggiani • 

Alberto Reggianini • Mimmo Paladino • Riccardo De Marchi • Alan Charlton • Eduard Habicher • 
29 Luigi Bussolati • Piero Guccione • 31 Vasco Bendini • Paolo Pellegrin
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Stuart Franklin

Stuart Franklin ha studiato pittura e disegno con Leonard McComb a Oxford e Whitechapel, Londra, 
e dal 1976 al 1979 fotografia al West Surrey College of Art and Design, dove si è laureato. Inoltre, 
tra il 1995 e il 1997, ha studiato geografia all’Università di Oxford, ricevendo il Gibbs Prize per la 
geografia. Nel 2000 ha conseguito un dottorato in geografia presso l’Università di Oxford e, nel 
2016, una cattedra di fotografia documentaria.
Dal 1980 al 1985, ha lavorato con Agence Presse Sygma a Parigi: durante quel periodo ha fotografato 
la guerra civile in Libano, la disoccupazione in Gran Bretagna, la carestia in Sudan e il disastro dello 
stadio Heysel. Entrato a far parte di Magnum Photos nel 1985, ne è diventato membro a pieno titolo 
nel 1989. Nello stesso anno, Franklin ha fotografato la rivolta in piazza Tiananmen e ha scattato una 
delle fotografie del "Tank Man", pubblicata per la prima volta su Time Magazine, oltre a documentare 
ampiamente la rivolta a Pechino, lavoro per il quale ha ricevuto un World Press Photo Award.
Nel 1989 ha viaggiato con Greenpeace in Antartide. Ha lavorato a una ventina di storie per il 
National Geographic tra il 1991 e il 2009, con soggetti come il conquistatore Inca Francisco Pizarro, 
la lotta idroelettrica in Quebec e storie regionali come quelle a Buenos Aires e in Malesia. Inoltre, 
ha lavorato a libri e progetti culturali. Nell’ottobre 2008, il suo libro Footprint: Our Landscape in 
Flux è stato pubblicato da Thames & Hudson: inquietante documento fotografico del paesaggio 
mutevole dell’Europa, evidenzia la profonda preoccupazione ecologica di Franklin. Nello stesso 
anno ha partecipato a un progetto sulla schiavitù globale contemporanea, un libro e una mostra del 
gruppo Magnum.
Nel 2009 ha curato una mostra su Gaza – Point of No Return per il Noorderlicht Photo Festival e, dal 
2009, si è concentrato su un progetto paesaggistico a lungo termine in Norvegia pubblicato con il 
nome Narcissus nel 2013. Recentemente Franklin ha lavorato a progetti di documentari sui medici 
che lavorano in Siria e sull’immigrazione a Calais. Il suo libro più recente, The Documentary Impulse 
– pubblicato da Phaidon nell’aprile 2016 – indaga la natura della verità nei reportage e la spinta 
verso l’autorappresentazione cominciata 50.000 anni fa con l’arte rupestre fino ad arrivare alle varie 
iterazioni e impulsi che hanno guidato la fotografia documentaria lungo diversi percorsi per quasi 
200 anni. Franklin è stato presidente generale della giuria del World Press Photo 2017. Nel 2021 ha 
vinto il premio Feature of the Year della Medical Journalists’ Association per la sua storia sul Covid 
in un ospedale londinese (Eye of the Storm, The Sunday Times Magazine, 3 maggio 2020).



Stuart Franklin



Biglietteria

È possibile acquistare il biglietto in prevendita sul sito www.vivaticket.it o il giorno stesso, a partire da 
un’ora prima dell’inizio dello spettacolo, presso la biglietteria situata nel luogo del concerto.

Costi dei biglietti

Casa della Musica (tranne Mini Concerts), CPM Toscanini
- Intero: € 15
- Ridotto generico: € 10 (over 65, soci TCI e FAI, dipendenti Chiesi)
- Ridotto studenti: € 5 (studenti universitari e del Conservatorio)
- Omaggio: under 18

Teatro Farnese
- Intero: € 25
- Ridotto generico: € 20 (over 65, soci TCI e FAI, dipendenti Chiesi)
- Ridotto studenti: € 10 (studenti universitari e del Conservatorio)
- Omaggio: under 18

Casa del Suono
- Intero: € 10
- Ridotto generico: € 5 (over 65, soci TCI e FAI, dipendenti Chiesi)
- Omaggio: under 18

Mini Concerts
- Intero: € 5
- Omaggio: under 18

Abbonamenti
- 3 concerti alla Casa della Musica e CPM Toscanini (dal 23 marzo al 5 giugno): € 30

Luoghi

Casa della Musica
P.le San Francesco, 1 - 43121 Parma

Teatro Farnese
P.le della Pilotta, 15 - 43121 Parma

Sala Gavazzeni - CPM Toscanini
Via Toscana, 5/a - 43121 Parma

Per informazioni

Fondazione Prometeo
tel. 0521 708899 – cell. 348 1410292
e-mail: info@fondazioneprometeo.org 

Link utili   

http://www.fondazioneprometeo.org
https://www.facebook.com/festivaltraiettorie/
https://www.instagram.com/fondazione_prometeo/
https://www.youtube.com/user/FondazionePrometeo

http://www.vivaticket.it
https://www.vivaticket.com/it/Ticket/abbonamento-traiettorie-3-spettacoli/204124
mailto:info%40fondazioneprometeo.org?subject=
http://www.fondazioneprometeo.org
https://www.facebook.com/festivaltraiettorie/
https://twitter.com/f_prometeo
https://www.youtube.com/user/FondazionePrometeo
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Si ringraziano per la fattiva collaborazione all’organizzazione di Traiettorie 2022:
Casa della Musica di Parma
Complesso Monumentale della Pilotta 
Fondazione “Arturo Toscanini”



Via Paradigna, 38/A 
I-43122 Parma
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